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Auch diese Zona war früher kultiviert und der Natur mühsam abgerungen worden, wie uns die Trockenmauern und 
die noch erkennbare Terrassierung des Geländes zeigen; mit der Zeit hat dann die Steineiche von dem Gelände Be-
sitz ergriffen und sich zu erstaunlicher Größe entwickelt (in angrenzenden Zonen wächst sie nur zu Gebüsch heran).
Dieser Wanderweg umfasst -hin und zurück- circa 6,5 km mit einem Gesamthöhenunterschied von 300 Metern.
Wanderweg über Cima Rocchetta - Senter dèl Tampa – Piovere
Von Muslone aus nimmt man die steil ansteigende “Via della Crus”, die uns bis zur Weggabelung Solfà hinaufführt, 
man hält sich rechts und kommt dann nach einer Weile zur einer Wegkreuzung, rechts steigt man den Pfad hinunter 
nach Piovere (Wegbezeichnung Senter dèl Tampa), (Wegzeit bisher 1 Stunde, Höhenunterschied 310 m), links geht es 
hinauf zum Berggipfel Rocchetta (noch 15 Minuten, Höhenunterschied insgesamt 460 m).
Dieser Wegabschnitt ist anstrengend in stetigem Anstieg, dann flacht sich der Weg nach Piovere hinunter ab und ver-
bindet die einzelnen Felsrücken, die sich zum See hin öffnen und wundervolle Panoramen bieten.
oder Von Piovere nach Muslone (im umgekehrten Sinne)
Wer den oben beschriebenen Pfad lieber von Piovere aus beginnt, geht von der Kirche San Marco aus ein Stück in den 
Ort und nimmt dann links die steile asphaltierte Straße (via Gallia, dann Noezzo), am Friedhof vorbei, weiter hoch, bis 
sie ein kurzer Stück ebener wird, biegt links auf einen Schotterweg ab und wieder gleich links beginnt der Wander-
weg, weiß-rot gekennzeichnet (Wegzeichen Nr. 244 mit Schild zum Gipfel Rocchetta).
Wenn man weiter oben wieder auf das Wegzeichen Nr. 235 trifft, kann man auf einem Pfad weiter hoch zum Gipfel der 
Rocchetta (in 15 Minuten und mit 150 m Höhenunterschied) gehen oder aber direkt nach Muslone zurückkehren auf 
dem ehemaligen Maultierpfad, der uns schon bekannten, stark abschüssigen „Via della Crus“, (Wegzeichen Nr. 235 
und in Folge Nr. 236).
Dieser Weg ist nur geeignet 
für die, die schon Erfahrung mit 
Bergwanderungen haben, da 
sowohl Anstieg wie Abstieg an-
strengend und schwierig sind. Für 
den gesamten Rundweg braucht 
man ca. 2,30 Stunden mit einem 
Höhenunterschied, einschließlich 
des Gipfels der Rocchetta, von 
ca. 600 m. 
Viel Vergnügen bei der Wanderung! 
(Projektes: Studio geom. Franco 
Ghitti -Gargnano / Übersetzung: 
Doris Spohr)
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SENTIERO 263 var. LA SPIASA

SENTER DÈL TAMPA VIA DE LA CRUSVIA NOEZZOSENTIERO 265 MUSLONE-PIOVERE



ESCURSIONE MUSLONE – PIOVERE
UN BALCONE SUL LAGO

Descrizione del percorso
Il sentiero che collega i due borghi di Muslone e di Piovere fa 
parte del tracciato escursionistico denominato Bassa Via Garde-
sana (BVG), che costeggiando il lago a mezza costa, si snoda da 
Salò fino a Limone d/G. È un percorso che permette di conosce-
re gli angoli più caratteristici e meno conosciuti della Riviera, un 
susseguirsi straordinario di ambienti naturali, di borghi antichi 
ben conservati, di elementi storici e architettonici in scenari sem-
pre nuovi e sorprendenti.
Questa porzione intermedia del percorso, tra Muslone e Piove-
re, di facile accessibilità e di modesto impegno, è particolarmen-
te indicata per chi si avvicina all’escursionismo senza specifico 
allenamento, adatta anche a bimbi in tenera età.
La particolare conformazione del territorio fa presupporre che il tracciato fosse praticato fin dall’antichità, addirittura 
dalle epoche preistorica e romana, poiché unica possibilità di collegamento terrestre tra la zona a sud del lago e quella 
a nord, sbarrata in altre posizioni da alte e impervie pareti o da profonde vallate.
Molteplici gli aspetti d’interesse, oltre alla bellezza e panoramicità del sentiero e dei due borghi, la presenza di un’im-
pressionante petraia che sembra scendere direttamente nel lago, gli estesi terrazzamenti creati con muretti di conteni-
mento in pietra a secco (elementi recentemente tutelati dall’Unesco), la minuta vegetazione che si insedia tra gli stessi, 
gli alberi spontanei d’alto fusto tipici del clima mediterraneo, gli uliveti che appassionati locali continuano a tenere in 
vita nonostante le difficoltà di accesso e la scarsa resa. A Piovere è raccomandata la salita al sagrato della chiesa di San 
Marco, punto panoramico d’eccezione, che ci permetterà di rivisitare con lo sguardo tutto il percorso. Per il ritorno si 
offrono tre possibilità: rifare il percorso dell’andata, che si presenterà sotto visuali diverse, oppure, per i più allenati, 
intraprendere dei percorsi alternativi che vengono descritti di seguito.
Il percorso normale, seguendo il segnavia CAI n. 265, conta in tutto, tra andata e ritorno, circa 6 km, con un dislivello 
complessivo di circa 150 metri.

ITINERARI ALTERNATIVI
Per i più allenati: Sentiero alla località La Spiasa
Da Piovere, il ritorno a Muslone è possibile percorrendo l’antica 
mulattiera, in parte selciata, che si snoda più in basso rispetto al 
percorso dell’andata, toccando la località La Spiasa (segnavia N. 
263). La stradina attraversa estese coltivazioni ad uliveto e giun-
ge in prossimità di un alto rustico ristrutturato (loc. La Spiasa). 
Da qui, per Muslone ci si stacca dalla mulattiera e si prende il 
sentierino a destra, che risale ripidamente il pendio per ricon-
giungersi con il percorso dell’andata attraverso un ombroso bo-
sco in prevalenza di lecci, essenza mediterranea sempreverde, 
presenza inusuale vista la latitudine del posto. La presenza di 
muretti a secco per la conformazione a terrazzamenti dei luoghi 

ci segnala che anche questa zona in antichità era stata faticosamente recuperata alle coltivazioni; poi, con il tempo, il 
leccio ha ripreso il possesso del territorio sviluppandosi e creando anche alberi di notevoli dimensioni (in zone limitrofe 
generalmente si presenta poco più che cespuglio).
Tra andata e ritorno, l’escursione è di circa 6,50 km, con un dislivello in salita di 300 metri.
Cima Rocchetta - Senter dèl Tampa - Piovere
Da Muslone ci si porta nella zona alta del paese, proseguendo sulla ripida “Via de la Crus” che conduce al bivio di Solfà 
e successivamente all’incrocio con il sentiero che scende a Piovere (segnavia Senter dèl Tampa). Al bivio h. 1,00 (D+ 
310). Per salire a cima Rocchetta altri 15 minuti. Dislivello complessivo 460 metri. Il tratto è impegnativo, in decisa salita, 
poi il sentiero, scendendo a Piovere, si distende collegando tra loro in successione dei dossi che si affacciano sul lago, 
offrendo vedute straordinarie. 
Per chi preferisce salire da Piovere (senso antiorario)
Dalla chiesa di Piovere si sale alla parte più alta del paese, lungo via Gallia e successivamente via Noezzo, passando di 
fianco e superando il cimitero, fino alla zona dove la strada si spiana per un breve tratto. Qui si devia dalla strada asfaltata 
prendendo a sinistra la strada sterrata e subito dopo, sempre a sinistra, il sentiero indicato con i segnali bianco-rossi del 

CAI (indicazioni cima Rocchetta – segnavia N. 244).
Incrociato più in alto il segnavia n.235, si può proseguire per toccare cima Rocchetta (15 minuti in più di cammino e 150 
metri aggiuntivi di dislivello), oppure scendere direttamente lungo la ripida mulattiera conosciuta come “La via del la 
Crus” che ci ricondurrà a Muslone (segnavia N. 235- in seguito 236). Questo percorso è consigliato a chi è abituato a 
compiere escursioni in montagna, essendo impegnative sia le salite che le discese. Per tutto il giro ad anello h. 2,30 di 
cammino, dislivello positivo, compresa cima Rocchetta, circa 600 metri
Buone passeggiate a tutti! (Curatore del progetto: studio geom. Franco Ghitti-Gargnano)

WALK: MUSLONE – PIOVERE
A BALCONY OVER THE LAKE

Description of the tour
The path that connects Muslone to Piovere is part of the walking tour which has been called Bassa Via Gardesana (BVG), 
it hugs the lake halfway along, and stretches from Salo to Limone d/G. It is a stretch that allows us to get to know the 
most characteristic and least known parts of the Riviera, an extraordinary succession of natural surroundings, of well-pre-
served old villages, of historic and architectural elements in ever new and surprising scenarios.
This middle part of the walk between Muslone and Piovere is easily accessible and not too hard going. It is particularly 
suitable for those who are not practised and can even be done by children of a young age.
The particular structure of the terrain leads one to believe that the trail has been used since antiquity, in other words 
since prehistoric and roman times since it was the only way to link, on land, the southern area to the northern area which 
would have been impossible in other parts because of high unscalable walls or deep valleys.
Apart from the panoramic beauty of the path there are many other interesting aspects: an impressive stone quarry 
which seems to descend directly into the lake, the lengthy terraces that have been 
created out of dry stone walls (recently protected by Unesco) and the miniscule 
plants in between the stones, the wild trees with tall trunks which are typical of a 
mediterranean climate, the olive groves which are still being cultivated by locals 
despite difficult access and a small yield. In Piovere it is recommended to go up to 
the graveyard of the San Marco church from where there is an exceptional panora-
ma and from where the entire trail is visible.
To return there are three possibilities: retrace one’s steps which will give different 
views, or, for those with more practise, there are alternative ways which will be 
explained hereafter.
The normal walk, following the roadsign CAI no.265, is a total of 6 km there and 
back, with a height difference of approx. 150 meters.

ALTERNATIVE ITINERARIES
For the most practised ones:
The track at La Spiasa 
The return to Muslone from Piovere is possible via the old mule-track, partly paved 
and which, lower down, becomes windy compared with the start, and goes to La Spiasa (roadsign N.263). The path goes 
across many olive groves and goes past a tall restored cottage (locality La Spiasa). From here to Muslone we leave the 
mule-track and take the path to the right which rises up quickly and rejoins the stretch from the start and goes across a 
wood made up of ilex-trees, evergreen mediterranean and unusual taking into account the latitude. The dry walls, which 
form the terraces in these places, show that in this area as well, even in antiquity, cultivation was laborious. Then, over 
time, the ilex-trees regained territory and even became larger (under normal circumstances they are not much more 
than a bush).
There and back, the walk is about 6.5 km. with a height difference of 300 meters. 
The Rocchetta Peak - The Tampa Path - Piovere
From Muslone we come to the higher area, following the steep “Via de la Crus” which leads to the Solfa crossroads and 
after that to the crossing with the path that leads to Piovere (signed Senter del Tampa). To the crossroads 1.00 h. (differ-
ence in level + 310). To go up to the Rocchetta peak will take another 15 minutes and a total difference in level of 460 mt.
The stretch is laborious and rises, after that the path leading to Piovere stretches out, linking in succession extraordinary 
panoramic views of the lake.
For those who would like to go up to Piovere (anticlockwise direction) 
From the church in Piovere one goes up to the highest part of the area, along the via Gallia, then the via Noezzo, going 
along and above the cemetery, up to where the road is smooth for a short length. Here we leave the asphalted road and 

take the dug-out road on the left and immediately thereafter, 
again on the left, the path that is indicated by the white and red 
sign of the CAI (indication: cima Rocchetta – roadsign N.244).
Further up at the crossing with the roadsign N.235, one can go 
on to get to the Rocchetta peak (another 15 minute walk and 
a difference in level of 150 mt), alternatively one can descend 
directly along the steep mule-track which is known as “la via de 
la Crus” which will take us back to Muslone (roadsign N.235- 
followed by 236).
This walk is for those who are used to walking in the mountains, 
going up and coming down is laborious. The entire walk, there 
and back will take about 2.5 hrs, and a difference in level, includ-
ing the Rocchetta peak, of approx. 600 mt.

Have a lovely walk. (Trustee of the project: studio geom. Franco Ghitti-Gargnano / Translation by Marijke Curtis)

WANDERUNG: MUSLONE – PIOVERE
EINE TERRASSE ÜBER DEM SEE

Wegbeschreibung
Die Wegstrecke, die die beiden Bergdörfer Muslone und Piovere verbindet, ist Teil des Weitwanderweges Bassa Via Gar-
desana (BVG), der in mittlerer Höhe entlang des Sees von Salò nach Limone führt. Es ist ein Wanderweg, auf dem man 
die typischen und weniger bekannten Ecken der Gardesaner Riviera kennenlernen kann- Eine außergewöhnliche Folge 
von Naturlandschaften in immer neuen und überraschenden Szenerien und von mittelalterlichen, noch gut erhaltenen 
Bergdörfern von historischem und architektonischem Interesse.
Dieses Teilstück des Weitwanderweges, zwischen Muslone und Piovere, ist leicht zugänglich und nicht besonders an-
strengend. Es ist daher sehr gut geeignet für Wandersport-Anfänger mit mäßigem Fitnesslevel und auch kleinere Kinder.
Die besondere Struktur der Landschaft lässt vermuten, dass dieser Weg schon in römischer, wenn nicht sogar schon in 
prähistorischer Zeit genutzt wurde, da er die einzig mögliche Landverbindung von Süden nach Norden entlang des Sees 
darstellte, der an einigen Stellen durch hohe, unwegsame Felswände oder tiefe Talschluchten versperrt war.
Neben der malerischen Schönheit der Dörfer und der Panoramavielfalt des Wanderpfades gibt es noch andere interes-
sante Aspekte zu bestaunen: die Gerölllawinen, deren Steine direkt in den See zu rutschen scheinen, die weiträumige 
Terrassierung der Abhänge mit Trockenmauern (kürzlich zum UNESCO- Weltkulturerbe erklärt), die zarte Vegetation, die 
sie besiedelt, die spontan gewachsenen, typisch für ein mediterranes Klima hochstämmigen Steineichen oder auch die 
Olivenhaine, die die Einheimischen aus Leidenschaft noch am Leben erhalten trotz der Unzugänglichkeit des Geländes 
und der kargen Ernte.
In Piovere angekommen, muss man unbedingt zur Kirche San Marco hinaufgehen, von deren Vorplatz sich eine atem-
beraubende Sicht auf den gesamten südlichen Teil des Sees und den Wanderweg auftut. Für die Rückkehr gibt es 3 
Möglichkeiten: erstens zurück auf demselben Pfad, der wieder eine andere Perspektive auf den südlichen See bietet, 
oder für die Trainierten zwei unterschiedliche Wanderwege, die unten beschrieben werden.
Dieser Wanderweg, gekennzeichnet mit der Nr. 265, umfasst -hin und zurück- circa 6 km mit einem Gesamthöhenunter-
schied von 150 Metern. 

ALTERNATIVE WANDERWEGE ZURÜCK
Für die Trainierten
Wanderweg über La Spiasa
Von Piovere nach Muslone kann man über den alten Maultier-
pfad zurückkehren, der teilweise noch seine alte Pflasterung 
besitzt und unterhalb von Piovere verläuft, bis zu einer An-
siedlung von Häusern: La Spiasa (Wegkennzeichnung Nr. 263). 
Dieser Weg führt durch ausgedehnte Olivenhaine bis zu einem 
großen, restaurierten Bauernhause (La Spiasa), dann biegt man 
hinter dem Haus rechts auf einen kleineren Pfad ab, der steil den 
Abhang hinaufführt, durch ein schattiges Wäldchen aus über-
wiegend Steineichen, immergrüne und für unsere Breitengrade 
ungewöhnliche, da mediterrane Bäume, bis er kurz vor Muslone 
wieder auf den Pfad des Hinweges stößt. 


